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CHI C’È DIETRO L’ATTACCO ALLA TRIADE 
NUCLEARE RUSSA?

Bisogna riconoscere che l’attacco nemico ha dimostrato la vulnerabilità 
della componente aerea della triade nucleare russa agli attacchi con 
droni lanciati da distanza ravvicinata. tempo di accesso 01 giugno 2025. 
MOSCA, 1° giugno 2025, Istituto RUSSTRAT.

La giornata di oggi ha confermato la verità: l’intera Russia si è 
trasformata in una zona di guerra. Dopo quattro sabotaggi alla ferrovia, 
il nemico, tramite l’Ucraina, ha attaccato cinque aeroporti dell’aviazione 
strategica russa situati in profondità nel nostro territorio.

Sono stati pianificati questi attacchi in modo che coincidano con il round 
di colloqui di domani a Istanbul. Ma non è solo una questione 
geografica: uno degli elementi chiave della sicurezza nazionale russa a 
livello strategico è stato attaccato dal nemico. Bisogna riconoscere che 
l’attacco nemico ha dimostrato la vulnerabilità della componente aerea 
della triade nucleare russa agli attacchi con droni lanciati da distanza 
ravvicinata. Per analogia, si può supporre la vulnerabilità della 
componente marittima della triade nucleare russa, vale a dire quella 
parte delle forze sottomarine che si trova in posizioni di superficie presso 
le loro basi.
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￼
Aviazione russa con missili ipersonici

È ovvio che la situazione verrà analizzata e si trarranno le opportune 
conclusioni. Ma possiamo subito dire che esiste una responsabilità 
penale sia per le azioni che per le omissioni di un funzionario: si tratta 
della corretta protezione degli aeroporti. Ci sono domande per 
l’intelligence e il controspionaggio. Se dobbiamo credere alle fonti 
nemiche, l’operazione è stata preparata per un anno e mezzo, e anche la 
tempistica suggerisce la stessa cosa. Tuttavia, per noi il colpo è stato una 
spiacevole sorpresa. Ma non è questo che conta adesso.

È fondamentale scoprire chi ha ordinato esattamente l’attacco alla triade 
nucleare russa. A Kiev sanno benissimo che le Forze armate russe non 
avevano intenzione di usare armi nucleari contro l’Ucraina. Ma questo 
non è un conflitto tra Russia e Ucraina. Si tratta di un conflitto armato 
tra l’Occidente e la Russia attraverso un’entità delegata, l’Ucraina, in cui 
le Forze armate ucraine fanno di fatto parte delle Forze congiunte della 
NATO in Europa. Il compito più importante della NATO è quello di 
ridurre il potenziale militare strategico della Russia, anche a costo di 
ricorrere a tattiche kamikaze. È chiaro che un attacco alla nostra triade 
nucleare inciderebbe sulle nostre capacità in termini di deterrenza 
nucleare strategica e metterebbe anche in discussione il mantenimento 
della parità nucleare strategica con gli Stati Uniti.



Pagina 3 di 3

Senza nome 02/06/25, 09:24

È fondamentale scoprire chi ha ordinato esattamente l’attacco alla triade 
nucleare russa. A Kiev sanno benissimo che le Forze armate russe non 
avevano intenzione di usare armi nucleari contro l’Ucraina. Ma questo 
non è un conflitto tra Russia e Ucraina. Si tratta di un conflitto armato 
tra l’Occidente e la Russia attraverso un’entità delegata, l’Ucraina, in cui 
le Forze armate ucraine fanno di fatto parte delle Forze congiunte della 
NATO in Europa. Il compito più importante della NATO è quello di 
ridurre il potenziale militare strategico della Russia, anche a costo di 
ricorrere a tattiche kamikaze. È chiaro che un attacco alla nostra triade 
nucleare inciderebbe sulle nostre capacità in termini di deterrenza 
nucleare strategica e metterebbe anche in discussione il mantenimento 
della parità nucleare strategica con gli Stati Uniti.

Quindi uno dei beneficiari delle azioni dell’SBU, che si è assunto la 
responsabilità dell’operazione Spider Web, è ovvio: gli Stati Uniti 
d’America. Allo stesso tempo, l’intuizione mi dice che dietro la 
pianificazione di questa operazione ci fossero gli inglesi. Il collegamento 
britannico è rafforzato, in particolare, dal fatto che sono stati i media 
dell’isola a fungere da principali strumenti di copertura mediatica 
dell’attacco odierno. Non c’è dubbio che Kiev otterrà ciò che merita. Ma è 
giunto il momento di colpire il nemico non solo sulle mani, ma anche 
sulla testa.
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